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COMUNE DI BOLOGNA


ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio Comunale

Vista la legge del 7 marzo 1996, n. 109 ”Disposizioni in materia di gestione di beni sequestrati o confiscati”;

Visto l’Ordine del Giorno 72/2004 “sull’utilizzo dei beni confiscati alla mafia” votato dal Consiglio Comunale nella seduta del 18/03/2004;

Visto l’Ordine del Giorno 69/2005 “Per invitare la giunta ad attivare le procedure affinché il Comune di Bologna aderisca all’associazione Avviso Pubblico” approvato dal Consiglio Comunale nella seduta dell’11/04/2005;

Vista la delibera di Giunta 115/2005 “Adesione del Comune di Bologna ad Avviso Pubblico, associazione fra enti locali e regioni per diffondere i valori della legalità e della democrazia” votata nella seduta del 17/05/2005;

Visto l’Ordine del Giorno 205/2005 “Per esprimere preoccupazione per l’introduzione di una nuova normativa in materia dei beni sequestrati o confiscati a organizzazioni criminali” votato dal Consiglio Comunale nella seduta del 24/10/2005;

Vista la necessità di incrementare gli sforzi nella lotta alla criminalità organizzata e alle mafie che operano nel territorio del nostro paese;

Vista l’importanza di sottrarre in maniera definitiva e certa alle organizzazioni criminali gli ingenti patrimoni accumulati grazie alle attività illecite;

Vista la prima riunione degli Stati Generali dell’Antimafia “Contromafie” promossa dall’associazione Libera che si pone l’obiettivo di rilanciare l’azione della società civile e delle istituzioni nella lotta contro il dominio mafioso del territorio e di rafforzare la resistenza alle sue infiltrazioni nel tessuto sociale, economico e politico;

Vista la necessità di contrastare il ciclo di investimento dei denari provenienti dalle attività illecite e dato il ruolo centrale svolto in questo processo dagli enti locali e dalla società civile;

Condivide la richiesta dell’associazione Libera e dei famigliari delle vittime delle mafie di normative efficaci e scelte concrete capaci di potenziare l’attività di coloro che quotidianamente sono impegnati nella lotta alle mafie.

Esprime il proprio invito e auspicio ai parlamentari di tutte le forze politiche affinché siano trovati la giusta misura e il corretto equilibrio tra la tutela dei diritti di chi subisce i provvedimenti di confisca dei beni e la necessità di sottrarre alle organizzazioni mafiose gli immensi patrimoni che accumulano ogni anno nell’illegalità e nel sangue;

Esprime quindi il proprio auspicio perché il Parlamento sappia trovare le modalità con cui sostenere e facilitare la trasformazione dei beni confiscati, come oggi, faticosamente, sta avvenendo grazie all’applicazione della legge 109/96, in segni tangibili di legalità e giustizia;

Rivolge quindi il proprio invito al Governo affinché sia ridato impulso ad un’unica ed efficiente agenzia nazionale che gestisca e velocizzi il riutilizzo dei beni confiscati nell’ambito di una più generale ridefinizione della normativa nazionale antimafia.

13 novembre 2006

I Consiglieri 

Giovanni Mazzanti – Riformisti per Bologna, La Margherita
Claudio Merighi – Democratici di Sinistra
Roberto Sconciaforni – Partito della Rifondazione Comunista

Serafino D’Onofrio – Il Cantiere
Davide Celli – I Verdi
Daniele Carella – Forza Italia
Enzo Raisi – Alleanza Nazionale
Silvia Noè – La Tua Bologna

